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IL FATTORE E MESSER GIOVANNI 

Fattore 

A ddio Metter Giovanni: io mi venia 

Là sul prato a veder la segatura. 

Messer Giovanni 

O Mettere il buon dì: Voflìgnoria 

Andarvene potete a dirittura: 

Io dal lavoro un tratto fuggo via 

Per recare a' miei buoi questa pastura ; 

Che credo ormai che i Vespri ilen sonati ; 

E saran poveretti un po' affamati . 

Fattore 
E 1 mi par che rechiate un buon foraggio : 

Avete colto un fascio di sorgbetta ? ( i ) 

C 2 MÉS- 
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Messer Giovanni 
E' ce n' è uq poco , ma i' colgo vantaggio 
Dal cin^Héntinoy che su viene in fretta: 
Di quel grande ho voluto fare un saggio , ( 2 ) 
Giacche va una ftagione benedetta; 
Or io perchè maturi prontamente , 
Lo taglio in cima e n' ho erba eccellente. 

Fattore * 

Ma quefV usanza non mi piace mica: 

Io certo non farei quefta faccenda. 

Mes s e r Giovanni 

Oh bella / è pure usanza tanto antica, 

Ne mai udit' ho alcun che la riprenda : 

£ certamente f credo non disdica 

All' armento recar quefta merenda ; 

L* è un cibo saporoso e dilicato, 

L* è proprio un bocconcino inzuccherato. (3) 

Oh se vedette voi fletto, Mettere; 

Lasciate eh* io vel dica • mi ripofi ; 

À vederli mangiare V è un piacere ; 

Non vi lasciano bricciol quei golofi ì 

Pasconfi da un vedere a un non vedere, 

Con 
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Con quelli pennacchini rigogliofi: . . 
Sicché , Metter , non so per qual ragione 
Voi fiate dì contraria opinione. 

Fattore 
In quelli pennachini appunto è il danno, 
Che così freschi avete ora tagliato: 
Oh se sapefte qual doglia ed affanno 
Alla pannocchia avrete voi recato/ 
L' è una vedova sposa , a cui tolto hanno 
L amoroso consorte dal suo Iato; 
E senza la metà , che V è rapita 
Reitera meschinella, e intifichita. (4) 

Messer Giovanni 
Che dite voi di sposa, e di consorte? 

Fanno anch' elTe le piante un po' all' amore? 

Messer Giovanni 
Certo, sentono amor, e di che sorte! 

Messer Giovanni 
Oh Ila a veder ! hann' effe forse un core ? 
Eh voi burlate voi, perciò alle corte 
Vi lascio, addio: i* vi son servitore. 
Delle mie cime prendo il fascio in spalla 

e 3 E volo 
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E volo ai buoi , che attendonmi alla ftalla . 

Fattore 
Via rcftate, Giovanni, meco alquanro, 
Ch' io non vi dico frottole, mai nò; 
E poiché Cecco viene , ei vada intanto • 
Alla ftalla , eh* io 'I refto vi dirò . , 

' Messer Giovanni 
Cecco va innanzi tu: va pur che tanto 
A venirmene anch' io non iftarò; 
Ma se i buoi han mangiato a Jor piacere , 
Fa eh* escano al ruscello un tratto a bere. 
Sentiamo dunque un poco quefti amori, 

Che hanno le piante: o quella V è curiosa/ 

Fattore 
Hanno il !or sello anch' efli i vaghi fiori , 
Ed ecco tofto il marito e la sposa : 
Sono i maschi talora un tratto fuori; 
Son talor maschio e femmina una cosa, 
E in qualche pianta meno fortunata 
La sposa dal consorte è allontanata . 
Ma se non li disgiunge immensa terra, 
Il maschio fiore urta polvere elice. 

Che 
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Che qualche venticello amico afferra 

E la diffonde per ogni pendice:. 

L' è una nebbietta , che s* aggira ed erra 

Sempre cercando la sposa infelice , 

E trovata 1* invcfte , la circonda , 

Ed amorosamente la feconda. 

Messbr Giovanni 
Ma i' non la vidi mai quefta nebbietta; 
Avrei pur gran piacere s* io la vedetti . 

Fattore 
E non vedette quella nuvoletta , 
Che s' alza la mattina in sulle mefli 
Quando le scuote una leggera aurerta, 
Sul punto che i fior maschi son già mefli? (5) 
Non la vedette al voftro canapaio, 
U* la femmina pianta è al maschio a pajo ? 
Se. scuotete la canape . fiorita „ 

Una polve vedrete uscirne un tratto: 

Ma ve' una pianticella che ne invita ; 

Di sorgo - turco , or io vo' porvi al fatto: 

Qui nel pennacchio è il maschio fior, che unita 

Questa polve ritien , che tratto tratto. 

Cade, e fi tenue che non v* avvedreste, 

e 4 E la 
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E la pannocchia sottopofta invefte . 
Messbr Giovanni 
Poh s egli è ver! e chi V avria mai detto ? 

Ma dite un po' Mettere t e a che mai giova 
Che cada quefta polve , se in effetto 
Vellita la pannocchia efla ritrova ? 
Io non ci veggo qui alcun pertugetto. 

Fattore 
Non dubitate, efla la via ci trova: 
Vedete quella chioma in. sulla cima? 
La polve investe quella, chioma in prima ♦ 
Or que (li , che vi sembrano capelli , 

Son le tube , che mettono all' ovaja; . 
Son efll sotriliffimi candii , 
Onde il maschio alla femmina s' appaia: 
Se li traefte quand' escon novelli , 
Voi non p&Vrefte certo gran sull' aja, 
Come tagliando i fiori a mano a mano 
Pria che fecondin , non avrefte grano . 
Messer Giovanni 
Or chiaramente la ragione intendo 

Che non vi piace V uso del cimare ; 

Infatti 
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Infatti V è un pericol , lo comprendo ; 
Ma i 1 veggo pure il grano a maturare . .*. 

F A T T O R B 

II cimare a dover non lo riprendo, 
Benché alla pianta il taglio dee collare ; 
Ma far fi deve quand' è secco il fiore , 
Nè più sente la pianta il primo amore . 

Ma voi amate foglie rigogliose 

Per fare al voftro armento gentilezza, 
E le foglie son troppo preziose 
Alla pianta , che serbi ancor freschezza : 
Non son mica le foglie oziose , 
Nè solo della pianta per vaghezza: 
L* umor soverchio per effe traspira, 
£ T aria il suo miglior per effe inspira • 
Messbr Giovanni 

Sicché lasciarle ilare in conclufione r * 

A quel eh* io sento , voi fiete d* av viso » 

Fattore 
Se fteffe a me , queft' è la mia opinione 
Che di lasciarle intatte io son deciso ; 
Ma in tutto vuolfi aver discrezione , 

c 5 Si 
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Si tagli pur , ma nel punto preciso , 

In cui fecondo è iJ grano, e in cui le foglie 

Del più abbondante umor son quafi spoglie . 

Ma andiam qui avanti un po' Meffér Giovanni , 
Vediamo un tratto quefte voflre biade. 

Messer Giova nni 
E' vanno male, Mefferc, quefti anni, 
E le campagne in fiore ormai son rade : 
Ma fi* anno un po' speriam rifarci i danni , 
E riftorar la noftra povertade ; 
Che abbiam , lode di Dio , bella ricolta , 
E sulle viti c' è dell' uva molta. 

Fattore 

Quel sorgo -turco infatti è molto bello.» 
L' avete sul leteme seminato? 

Messer Giovanni 
O Mcffer fine, per f anno novello, 
Che vi porrò '1 frumento , ho concimato : 
Quello campo V è fatto un orticello , 
E il forme nto sariafi troppo alzato; 
Così la* terra preparar io soglio 
Perchè e' non aggia soverchio rigoglio. (6) 

Fat- 
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Fattore 
Così certo al frumento un ben voi fate, 
Ma poscia fate al sorgo -turco un male; 
Sempre discretamente concimate , 
Che il troppo è troppo, e il poco a nulla vale 5 
Quella è terra che ha fondo, perciò arate, 
Che quella V è ricetta universale ; 
E fendetela ben che non le duole , 
E venga sopra, e saluti un po' il sole. (7) 
Taluno se la dà per disperata, 

Se non ha di concime una cuccagna : 
Ma importa affai che fia ben lavorata, 
Secondo la sua tempra una campagna: 
Con leggera la forte mescolata, 
E al contrario , fia pur , che affai guadagna : 
E in somma tal di renderla fi tenti 
Che goda tutti quattro gli elementi.. (8) 
Vedete come in cannagli è salito 

Quel sorgo » turco , erboso , e or che ci vedo , 
Com* egli ha del carbone ? e. i fu tradito 
Dal soverchio concime, a quel eh' io credo. 
. » * « .... 

e 6 Mes- 
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Me ss e r Giovanni i 
Gli è ver; e* è un po' di male in quefto (ito, 
E troppo concimato, or me n* avvedo: 
Ma ho fatto un sforzo , e ho allargata la mano ; 
Qui c' è un burchio di fterco Viniziano . (o) 
E sapete s* egli è di quel potente , 

V è per la terra come a noi '1 buon vino, 
Che tal vigor le mette immantinente, 
Che rende un orto d* un terren meschino: 

10 rido ancor quand* e* mi viene in mente 

11 lavoro d' un certo mio vicino, 
Il qual facca dei buchi , e colle mani 
Poneva un po' di Aereo, e poi due grani, (io) 

Fattorb 
Quefta induftria moltiflimo mi piace : 
Quefta T è rufticale economia / 
Io '1 vidi quel terren , I' è quel che giace 
Là sui confin di Mengo , in sulla via : 
Gii ha bella biada, ed è con voflra pace 
Un sorgo- turco del più bel che da, 
Uè vi scorfi ozioso un palmo solo:. 
Qui canape, là zucca, o bel fagiuolo. 

E in 
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E in vero non può dirfi quanto giova 
Piantar del sorgi - turco la sementa : 
Ben sepolto ogni gran così fi trova , 
Spunta eguale f nè a crescere poi (lenta ; 
Mefler Giovanni fatene la prova, 
' Qualche persona è fiata affai contenta: ( u) 
Ma dite un po': quel gran che seminate, 
Pria ctì gettarlo come il preparate ? 
Messeji Giovan ni 
Oh bella in fede mia / che fi dee fare ? • 

10 scelgo certamente del migliore: 

11 tengo a parte, e me lo fo vagliare , 
E guardo che fia san, di bel colore: 
Men diè di Bergamasco un mio Compare , 
Ch'è proprio uri zafferano sul mio onore ; 
E senza più me lo gitto sul campo, 

E di bel sorgo -turco ho sempre il vampo. 

Fattore 
Nò nò ; Meffer Giovanni , in quanto a quefto 
Io voglio che facciate a modo mio: 
La sementa degenera al prù pretto, 
Se nel bel grano ce a' entra di rio: 

Voi 

f 

; 
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Voi medesmo, che fiete un uom di seno., 
Nel campo , che vi fece il bea di Dio , 
Scégliete le pannocchie più nutrite , 
E fieno il verno intatte cuftodite. 

Poscia reciderete a mano a mano .. . . T 

L' eftrcmità , che han effe i gran men belli , 
Quindi il redo fi sgrani colla mano , 
Che col battere schiacciane i granelli: . 
Il gran, che ha un puntui nero è gran malsano» 
£ attentamente dagli altri, fi espelli , 
Ma per far la faccenda, un tratto bene, 
Scegliere i grani ad un ad un conviene» (il) 
Messer Giovanni 

Mi diranno eh' io purgo la mineftra » 
Conte jer vidi la Fante del Sere, 
Che cogli occhiali e colla lenta delira , 
Stette ir nifi a purgar due ore intere: 
Io vo' chiamarla che debt* e/Ter maeftra , 
S' .io non m* inganno in quello bel mefiicre . 

Fattore. 
Eh via, Meffer Giovanni, ftate attento, 
Che qui viene il miglior dell 1 argomento / 

Il gior- 

t 
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Il giorno innanzi la seminagione 

Un buon vaso di legno preparate , 

Ivi ponete il grano ^ e a proporzione 

Di letnmajo pingue umor versate: 

E fatta quella prima operazione , 

Il grano tratto tratto mescolate, 

Al nuovo di '1 trarrète, e ancor bagnato 

Con viva calce fia tutta imbiancato. 

E chi la calce in pronto non averte ,• 

Lo ponga almeno entro dell' acqua immonda, 
E chi quello neppure oprar volerti, 
Neil' acqua schietti soltanto V infonda: 
Allor vorrla che un poco li vedcfle 
Quello, che prontamente non s'affonda, 
Quello è la fèccia, e torto ne fia tratta, 
Come se voi Spumafte la pignatta . 
Messer Giovanni 

In fatti V è una semplice maniera * 

Queft' ultima del grano in acqua schietta; 
Così fo dei piselli a primavera . 

F A TTOR E 

Il gran eh' è molle di nascere .affretta . 

Ma 
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Ma la via più ficura , e la più vera 
E quella della calce, che v* ho detta; 
£ quindi lestamente, o mio Giovanni, 
Colla man di piantarlo non v' affanni. 
Messbr Giovanni 

Eh basta che fi pofla ben zappare, 

La fa ben altro che piantar la zappa ! 

Fattore 
Gli è ver la zappa molto il può ajutare, 
E la mal erba ad e(To intorno strappa , 
Ma la vorreste anche questa scampare , 
E qualche zappatura la fi scappa , 
Che sorgo -turco sovente fi vede 
Con due sole corone intorno al piede. (13) 

Qui oltre il sorgo - turco avete colto ; 

N* avete seminato d' oflanello ? (14) 

Misser Giova n ni 
Appunto , e in questo campo n' ebbi molto , 
E a' miei ricordi non n' ebbi il più bello : 
Gli è ver che V altro viene aliai più folto , 
Ma questo primaticcio 1' è un gioiello , 
E nel prezzo gran cosa fi guadagna 

Pria 
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Pria che arrivi dell' altro la cuccagna. 

Fattore 

Quel voftro cinquantino è una bellezza ! 

Nel brolo anch' io n' ho molto seminato; 
Gli è tant' alto , e ripieno di freschezza , 
Che 1' Agofto queft* anno 1' ha salvato: 
C è alcun , che quefta biada poco apprezza , 
Pur io il mio conto sempre ci ho trovato ; 
E in un loco , per quanto detto m' hanno , 
Di cinquantino due ricolte fanno. (15) 

Ma a primavera seminar conviene, 

E fi raccoglie al tempo del frumento: 
Quefto matura d' ordinario bene , 
Che caldo e piogge lo traggon di fremo : 
Allor all' altra semina fi viene , 
• E se f anno va bene, gli è un portento: 1 
Ma se il secondo è colto dal seccore, 
Del primo almen fi può vantar 1' onore . 

C è poi talun, che il semina affai fitto, 
E ne raccoglie un' erba rigogliosa; 
Per tutta fiate se ne trae profitto, 
Che tagliata pur cresce ancor fircscosa: 

Quel 
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Quel cimar quanto a me '1 vorrei proscritto, 
E in vece saria pur la bella cosa 
A quefto mo' gittar del cinquantino, 
Che queft' erba è un gradito bocconcino. 
Messe r Giovanni 
La non è cosa nuova * io vi ho qui avanti, 
Ma pei buoi Y è una fresca insalatina, 
£ i miei di cibi sodi sono amanti; 
Non dubitate, non farem rovina : 
Vedrete se saran belle e pesanti 
Le mie pannocchie/ il tempo s* avvicina, 
Mettere, aggiuftar fate il mio granajo, 
Che gli è proprio un crivello quel solajo . 

Fattore 
Via non trovate fuor quelli malanni : 

O casa rotta , o che non c' è più grano ; 
Non s' ode altro eh? MeflTer Giovanni. 
Ma è ben giudo ; il solajo ha ad eflfer sano : 
Andiamo un po' a vedere quelli danni, 
E se e' è male vi farò por mano. 

Messer Giovanni 
Meflère non vorrei troppo seccarvi , 

Avrei 
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Avrei un' altra cosa a domandarvi . 
Mio figlio , quei fraschetta , a S. Martino 
Condurmi a casa alfin vuole la sposa, 
Che e' son cinqu' anni che fa il gaveggino, 
E il differir non è lodevol cosa: 

Sicché non so far dovrei un danzino.... 

Voi fiete una persona generosa .... 

Se ci potette un tratto accomodare 

Diascane/ qualche cosa convien fare. 

Fattore 

Eh voi vi maritate tutti quanti: 

Ma fi mariti pur; buon prò gli faccia; 
Batta che del lavor voi fiate amanti, 
E alla sposa la zappa non dispiaccia . 

Messeti Giovanni 
V è una brava fanciulla , che davanti 
L* è sempre nel lavoro , e lieta in faccia . 

Fattore 

Balla .... io intefi ; andiamo : i' 1' avrò in mente . 

M esser Giovanni 
Andianne pur: vi seguo allegramente. 

■ 

ANNO- 
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(1) Quefto foraggio e not i filmo : il forgo-rojfo seminato fit- 
to non cresce che ad una discreta altezza, e quindi fi taglia ad 
uso di paftura , e dicefi piccolo forgo o forghttta . 

(2) Dopo la raccolta del formento, non volendo Tanno 
sufleguente seminare formento di nuovo in quel medefimo campo , 
in quefti noftri paefi fi mette lodevolmente a profitto la terra, 
seminando una spezie di forgo-turco piccolo, che viene circa in cin- 
quanta giorni , detto perciò cinquantino . Ve n* ha di due spezie 
di cinquantino , quanto dire di piccolo affai , e dì grande , che ì 
Contadini del baffo Trevigiano dicono cimquantone , il quale gitta- 
to in buona terra, e con buona ftagione matura beni/Timo , e la 
ricolta è vantaggiata d' aliai . 

( 3 ) 1 noftri Contadini non farebbero a meno di cimare il 
forgo-turco a' qualunque collo: e (Ti vi contemplano due beni, un 
presente nel foraggio, che fi procurano, ed un futuro nell' fret- 
tare la maturazione del grano, di cui per ordinario son privi 
avanti la ricolta : tuttavia li buoni agricoltori useranno del riser- 
bo, almeno finché la pianta fia baftantemente perfezionata, ed H 
grano a sufficienza fecondato, 

( 4 ) Non v' quali alcuno al presente eie non fia persuaso 
de! feffualifmo delle piante. 1 fiori altri sono maschi, ed altri 
femmine: i fiori maschi contengono la polvere fecondatrice, rin- 
chiusa nei globetti delle Jlanrigne detti anche antere: i fiori femmine 
hanno un certo cannello detto piflilfo, che raccoglie quefla polvere 

e la 
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e la trasmette al fondo , dove (}a locato il seme . Il Signor Bonntt 
nella Conremulaz. della Nat. dice che „ il pijìitlo e le flamigne 
fanno queir urli / io nelle piante , che gli organi della generazione 
negli animali. 11 ptfiillo racchiude il seme, e le polveri delle fla~ 
migne lo fecondano ,, Alcune volte quelli fiori sono sulia medefirna 
pianta, ma separari: come nel [argo -turco il fior maschio è sulla 
cima, e più a ballo la femmina: alcune volte, il che accade più 
frequentemente , un medefimo fiore ha li due seffi. In quello caso 
nel calice o nel cuore del riore s* alza il pijlìllo, e lo circondano 
intorno alcuni filetti., che sono appunto le Jiamigne, Alcune pian- 
te finalmente hanno ciascuna un solo setto, come la canape, gli 
spinacci, la celebre palma ec. ma la polvere fecondatrice fi comu- 
aica anche da lungi , e sarebbe pur bene che i noftri Contadini 
aveflfero quelle facili nozioni", ond f evitare i disordini, che . seguo- 
no dall' ignorarle. A buon conto le migliori semente degenerano, 
come dice saggiamente Bertrand, "Elem. £ Ar., dalla vicinanza d' 
altre di spezie varia. Noi n' abbiamo un esempio nel forgo- turco, 
che seminandone di quel , giallo affai , detto giallone Bergamasco t 
dopo alcun anno la spezie non è più deflà „ I periti Ortolani, 
„ dice il suddetto Bertrand ai suo buon Contadino Mefler Jaco- 
i, no, non lasciano produrre semenza alle diverse spezie di belle 
la truche, quando sono fra loro vicine «onde schivare la con fu- 
i, (ione, che il miscuglio delle polveri fecondatrici cagionerebbe. 
„ Date quello configlio a voilra moglie, se vuol conservare U 
» bella spezie di lamica , che le ho procurato, e raccogliere buo- 
>, ni semi di cavoli - fiori , e di cavoli- rolli d' Olanda „ * 

( 5 ) n Quella polvere è quella , che sembra una nebbia al na- 
„ scere del sole sui frumenti fioriti , quando sono agitati dal ven- 
„ ro „ Bertrand Elem. d* Agr, 

„ Ogni grano di polvere delle flamigne è una scatoletta, ove 
h nuora in una spezie di vapor sottilifllmo un numero innumera- 
», bile d* altri grani di una piccolezza ellrema , e la scatoletta fi 
», apre quando fa umido , e lascia scappare il nuvolotco pieno 
)t di globetti , o di grani „ Bonntt Conttmplaz» della Nat, 

<6*)MoI- 



Digitized by Google 



)( 102 )( 

" (6) Molti agricoltori hanno quefl' uso' di mettere il f>nm* 
anno àforgo- turco quel campo , nel quale elfi pongono abbondante 
concime . La terra troppo luffureggianre rovinerebbe il frumento , 
xi quale pel soverchio rigoglio cadrebbe sul campo prima di matu- 
rare il grano . Ma evitando un inconveniente s' incontra nell' a - 
rro: anche il forgo - turco soffrirà danno dalla soverchia forza dell 
ingraffo. ' * * 

« Il P. HarafH nella sua Diff. sul Maiz s» esprime così „ una 
terra troppo ingraffata produce gambi robufli, foglie lunghe e 
„ larghe, molt' erba e zizzania, ma poche spighe, e grani rari e 
„ di qualità inferiore,, Non solamente la soverchia quantità reca 
danno, ma il tempo altresì, quindi sarà molto bene concimare al- 
quanto prima della semina, onde il forgo - turco non soffra una 
violenta fermentazione . 

(7) Non fi pub mai raccomandare a sufficienza il buon lavo- 
ro delle terre, specialmente se sono di quelle, che fi dicono terre 
groflè . Il P. Harafti esorta l' agricoltore ad esaminar bene la qua- 
lità de Ila sua terra , affegnando egli come il più opportuno per la 
coltivazione del forgo-turco „ un terreno di Qualità mediocre, al- 
quanto sabbioso , d»scrttamente concimato, ed espofto all' influivo 
libero del sole e dell* aria „ Non fi ometta il lavoro sopra In- 
verno: la terra lavorata a quel tempo , dice il suddetto P. Harafli, 
può ricevere agiatamente ti fecondanti influflì dell'aria, dell'acqua, 
del sole, del freddo, dei gelo, della neve, della caligine, che in- 




J1VM — — . ,1 — - w — — » " . 

Agr. Fijtc. 0 Qbimic. „ non poffono prosperamente crescere , se it 
M terre non sono a dovere attenuate, per le tre ragioni seguenti. 
f , Affinchè portano le loro radici più agevolmente ertenderli , e 
w senza impedimento. Affinchè V aria abbia un libero patteggio fi- 
,, no alle radici . Affinchè la materia , che serve di nodrimento al- 
ti le piante, e eh' è legata colle particelle della terra, poffa per 
11 ogni dove , e in ogni senso alle radici applicarli „ 

(?) La 
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(8 ) La miglior prepp razione, cbe fi può dir alla terra, che 
fi delfina ad un prodotto è quella certamente di renderla di una 
tempra confacente a quel prodotto mede (imo, quindi gioverebbe 
sommamente procurare quella tempra defiderata col miscuglio del- 
le terre. Non e' è injraffo che equivalga a quefìo importante la- 
voro, eh' è un ingraffo permanente. In quefti noflri luoghi non è 
facile lo sperarlo , tuttavia e' è qualche agricoltore , che trae pro- 
fitto dalla rena cavata dalle lolle, mescolandola opportunamente 
eoo quella del campo; e alcuno, che profonda giudiziosamente V 
aratro in cerca di terra da mescolarti utilmente colla superiore. II 
P. HarafH indica ortimamenre ficcome causa della fertilità di un ter- 
reno il concorso libero e proporzionato -dei quattro elementi , il 
quaj concorso libero non fi ottertà mai, se non fi riduce la terra 
a quella tempra conveniente. 

■ . . • 

(9) Nel Trevigiano baffo coli* opportunità di fiumi naviga- 
bili fi trasporta del concime Veneziano detto di folta, che quando 
fi a bene purgato, diventa un eccellente concime. 

(10) Nei paefi naturalmente ferrili i Contadini sdegnano cer- 
te cose d' induftria: al contrario in certi altri più t torto fle.ili è 
un piacere vederli (frappare colle fleffe mani tutta I* erba del sor- 
go - turco e farne pafìura : levare dal campo le inutili piante del 
forgo- turco che non mettono frutto .* cogliere cautamente delle 
foglie ancor verdi dai gambi, e farne buona conserva pel verno e 
cenro altre utili c se; specialmente ponendo a profitto qualunque 
angolo di terra , e soffrendo lunghi e peno fi lavori . 

( xi ) Se fi piantano i fa giudi , perchè non por ria fi, accre- 
scendo pazienza , piantar anche il forgo -rum? Si risparmierebbe 
semenza., e fi prevedrebbero cento inconvenienti , e tra gli altri 
quello cbe vada o troppo sotterra, o vi fi trovi mal collocato. 

(12) Utile sarà certo ogni preparazione della sementa; ma 
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non mai quanto la scelta, che fi farà colla fletta mano dei grani 

più belli. Così Virg. Georg. LJ6. 1. 

£t qtiamvis igni exiguo properara maderent, 
Vidi lefta diu. et multo spedata labore, 
Degenerare tamen , ni vis humana quotannis 
Maxima quaeqoe manu legeret. 

(if,) li zappare e una cosa, come ognun vede, sommamente 
Importante ; il campo diventa più soffice , e pieno di piccoli seni 
itti a ritener più 1' acqua piovuta, che tanto fi sospira in Luglio 
t Agoflo. I Contadini non pofTono darla ad intendere quanto al 
tramerò delle zappature, mentre il forgo- turco mette ad ogni zap- 
patura una nuova corona di radici . 

( 1 4 ) Oflanelfo , o fia Agoflano , che fi raccoglie d* Agoflo : 
la spezie di sorgo-turco e noti (Ti ma , sommamente utile, e 
meno soggetta al secco, poiché anticipa quali due mefi. 

(15) L' eccellenti (Timo Signer Giacomo MafTìmiliano Co; di 
Collalto in una sua lettera al Signor ProfefTor Giovanni Arduin , 
e inserita nel Nuov. Giorn. d* Ital. , rese conto di quella duplica- 
ta semina del cinquantino, eseguita a S. Salvatore con ottima riu- 
scita: e veramente pei terreni magri specialmente quello metodo 
potrebb' efler utile , non arrischiando così tutta la ricolta di un 
anno , quando già la prima riesce certo per le piojggie di Maggio , 
e pel caldo suffeguente di Giugno. Infatti nei paefi f che per la 
loro saturai filiazione vanno soggetti sommamente al socco di 
Luglio, e Agoflo ,e nei quali il forgo-turco alto non fa gran cosa , sa- 
rebbe pure il gran bene seminare in Aprile del cimptamttmo , onde 
aver cosi un discreto ricolto, ma ficuro. Li Signori Conti Colera 
Nob. Trevigiani nelle campagne del loro Feudo , che pofTeggono 
in Ifkria sul Lemo, usano quella maniera di seminagione , ed han- 
no il merito di averla introdotta ne 1 vicini luoghi, dove per ordr* 
natio il sorgo -turco alto periva pel secco» 
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